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Obiettivo dell’intervento:

presentare un esempio di valorizzazione del patrimonio 
documentale dell’Istituto degli Innocenti



Istituto degli Innocenti

Fondato nella prima metà del ‘400

Da luogo dedicato all'assistenza e all'accoglienza dei bambini abbandonati a:

• Servizi educativi 0–6 anni
• Servizi di accoglienza per bambini e madri in difficoltà
• Servizi di sostegno alla genitorialità

• Attività di documentazione, ricerca e formazione in proprio e per committenti istituzionali, come:

Centro nazionale di documentazione e analisi per l'infanzia e l'adolescenza (Governo 
italiano)

Centro regionale di documentazione per l'infanzia e l'adolescenza (Regione Toscana)

Archivio storico
Museo degli Innocenti
Biblioteca Innocenti Library A.C. Moro



Dal rischio di frammentazione all'approccio integrato

Nel tempo il patrimonio IDI si è sviluppato lungo diversi filoni di attività, rischiando la 
frammentazione in silos informativi (cataloghi, banche dati, siti web…)

Il Servizio di Documentazione e la Biblioteca hanno lavorato per ricomporre e integrare 
queste risorse

Consapevoli delle sfide operative e dei tempi non sempre lineari



Nella nostra esperienza
Principi guida del nostro lavoro

●Coerenza descrittiva / Condivisione e valorizzazione dei dati / Regole, linee guida, standard, ecc. 
(MARC 21, DC, RDA …)

●Accesso uniforme alle risorse, KOS e navigazione semantica (THIA, Thesaurus italiano Infanzia e 
Adolescenza)

●Interoperabilità tra sistemi



I sistemi di gestione

●Piattaforma cloud unica per catalogazione, acquisizioni, circolazione, ecc.
Basata su WorldCat: catalogazione condivisa in MARC21 / RDA, visibile su WorldCat e 

Discovery locale.

●Teca digitale = fonte unica IDI.
Gestisce materiali IDI digitali e digitalizzati con metadati Dublin Core.
Raccoglie documenti dai vari canali informativi (CNDA, CRIA, Archivio storico, ecc.)



Il flusso

Biblioteca crea la collezione nella Teca digitale

→Pubblicazione e sincronizzazione: da DC a MARC21

→Visibilità in WorldCat e Discovery locale

→L’utente trova e visualizza il record

→Accesso al digitale sulla Teca

→La Teca (fonte unica IDI) collega agli altri canali informativi
→(Centro nazionale, Centro regionale, Archivio storico,· ecc.)







Mapping dei metadati nella Teca digitale

Problematica: differenze strutturali tra DC e MARC 21

►mapping DC MARC 21 concepito come processo di analisi, non solo tecnico

Attività svolte:

●Valutazione delle tipologie documentarie (foto, oggetti, monografie, opuscoli, video, 
materiali archivistici, ecc.)
●Scelta degli elementi descrittivi essenziali e opzionali
●Definizione di criteri di granularità
●Analisi concettuale (DC) e strutturale (MARC 21) per garantire coerenza e qualità dei 
dati
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